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SCHEDA DI LETTURA 
 

 

Il presente dossier è predisposto in occasione dell'esame in 7
a
 Commissione 

permanente degli atti Senato n. 316 e n. 728, in materia di transito di personale 

docente dichiarato permanentemente inidoneo e di insegnanti tecnico-pratici nei 

ruoli del personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ATA). 

L'atto Senato n. 316, d'iniziativa dei senatori Puglisi ed altri, è stato presentato 

il 26 marzo 2013 e si compone di due articoli. 

L'atto Senato n. 728, d'iniziativa del senatore Centinaio, è stato presentato il 29 

maggio 2013 e si compone anch'esso di due articoli. 

Entrambi i disegni di legge prevedono, all'articolo 1, l'abrogazione dei commi 

13, 14 e 15 dell'articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95
1
 (cosiddetta 

spending review 2), convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 

135. 

 
Preliminarmente, si ricorda che l’art. 113 del D.P.R. 31 maggio 1974, n. 417

2
, nel 

prevedere l’utilizzazione (a domanda) del personale docente dichiarato inidoneo alla sua 

funzione per motivi di salute in altri compiti, tenuto conto della preparazione culturale e 

professionale, ne ha disposto il collocamento fuori ruolo per l'intera durata dell'accertata 

inidoneità. 

Nel tempo si sono succedute altre disposizioni. 

In particolare, una procedura di mobilità del personale docente dichiarato 

permanentemente inidoneo all’insegnamento per motivi di salute è stata definita 

dall’art. 3, co. 127, della legge 24 dicembre 2007, n. 244
3
, che ha previsto l’iscrizione di 

tale personale in un apposito ruolo speciale ad esaurimento. Ha, inoltre, disposto che, 

nelle more della contrattazione collettiva relativa all’equiparazione dei profili 

professionali, con D.P.C.M., su proposta del Ministro della pubblica istruzione, di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti provvisoriamente i 

criteri per l’inquadramento dei docenti in questione in profili professionali 

amministrativi, nonché gli specifici percorsi di formazione per la riconversione 

professionale. 

Successivamente, l’art. 19, co. 12-15, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98
4
, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011, n. 111, ha previsto che il personale docente 

dichiarato permanentemente inidoneo alla propria funzione per motivi di salute, ma 

idoneo ad altri compiti, può presentare – entro 30 giorni dalla dichiarazione di 

inidoneità – istanza di reimmissione nei ruoli scolastici con la qualifica di assistente 

amministrativo o tecnico (ATA), con priorità nella provincia di appartenenza e tenendo 

                                              

 
1
 Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini, 

nonche' misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario. 
2
 Norme sullo stato giuridico del personale docente, direttivo ed ispettivo della scuola materna, 

elementare, secondaria ed artistica dello Stato. 
3
 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 

2008). 
4
 Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-07-06;95!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:1974-05-31;417!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007-12-24;244!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2011-07-06;98!vig=
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conto delle sedi indicate dal richiedente, e mantiene il maggior trattamento stipendiale 

mediante assegno personale riassorbibile. 

Nel caso in cui l’istanza non venga presentata o sia rigettata, è prevista la mobilità 

intercompartimentale nei ruoli delle Amministrazioni dello Stato, degli enti pubblici 

non economici e delle università, con mantenimento dell’anzianità maturata e 

dell’eventuale maggior trattamento stipendiale mediante assegno personale pensionabile 

riassorbibile. La mobilità intercompartimentale si realizza nel quadro delle facoltà 

assunzionali previste dalla legislazione vigente per le amministrazioni interessate. La 

definizione delle modalità applicative della mobilità intercompartimentale è stata 

rimessa a un decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’istruzione, di 

concerto con il Ministro per la P.A. e l’innovazione e il Ministro dell’economia e delle 

finanze. 

In attuazione, è intervenuto, in prima istanza, il D.M. 12 settembre 2011, i cui articoli 

da 1 a 4 concernono l’immissione in ruolo nei profili professionali di assistente 

amministrativo e di assistente tecnico, mentre l’art. 5 disciplina la mobilità 

intercompartimentale, prevedendo l’individuazione con altro decreto interministeriale – 

che doveva essere emanato entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del D.L. 98/2011 – delle amministrazioni alle quali poteva essere 

indirizzata l’istanza. 

 

Da ultimo, l'art. 14 del citato D.L. n. 95 del 2012, ai commi 13 e 14 reca disposizioni 

concernenti il transito di personale docente nei ruoli di personale amministrativo, 

tecnico ed ausiliario (ATA), con l’effetto di ridurre il fabbisogno di supplenti ATA; il 

comma 13 riguarda il personale docente dichiarato, sia permanentemente che 

temporaneamente, inidoneo alla propria funzione per motivi di salute, mentre il comma 

14 riguarda il personale docente attualmente titolare delle classi di concorso C999 

(insegnanti tecnico-pratici – ITP di cui alla legge 3 maggio 1999, n. 124
5
, art. 8, co. 3) e 

C555 (esercitazioni di pratica professionale). Il comma 15 demanda ad un decreto 

interministeriale l’emanazione dei criteri e delle procedure per l’attuazione dei commi 

13 e 14 e prevede il monitoraggio degli effetti finanziari derivanti dalle nuove 

disposizioni. 

In particolare, il comma 13 stabilisce che il personale docente dichiarato 

permanentemente inidoneo alla propria funzione per motivi di salute, ma idoneo ad altri 

compiti, transita nei ruoli del personale ATA con la qualifica di assistente 

amministrativo o tecnico, con decreto del direttore generale del competente Ufficio 

scolastico regionale (USR), da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore 

del decreto-legge. Il personale in questione è immesso in ruolo su tutti i posti vacanti e 

disponibili nella provincia di appartenenza, tenuto conto delle sedi indicate dal 

richiedente, ovvero, a sua richiesta, su posti di altra provincia, e mantiene il maggior 

trattamento stipendiale mediante assegno personale riassorbibile con i successivi 

miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Il citato personale, 

successivamente all’immissione nei ruoli del personale ATA, può anche transitare 

presso amministrazioni pubbliche in cui possono essere proficuamente utilizzate le sue 

professionalità, a valere sulle facoltà di assunzione delle stesse amministrazioni e nel 

rispetto delle procedure per esse previste. 

                                              

 
5
 Disposizioni urgenti in materia di personale scolastico. 

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/b6821310-92ab-40ec-ab81-2a5d9befd8b3/dm79_11.pdf
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1999-05-03;124!vig=
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Con riferimento al personale docente dichiarato temporaneamente inidoneo alla 

propria funzione per motivi di salute, ma idoneo ad altri compiti, il comma 13 dispone 

l’utilizzazione, entro 20 giorni dalla data di notifica del verbale della Commissione 

medica operante presso la ASL, su posti anche di fatto disponibili di assistente 

amministrativo o tecnico, nella provincia di appartenenza, tenuto conto delle sedi 

indicate dal richiedente, ovvero su posti di altra provincia. 

Il comma 14 riguarda il personale docente attualmente titolare della classi di 

concorso C999
6
 (insegnanti tecnico-pratici

7
 degli enti locali transitati nei ruoli dello 

Stato per effetto dell’art. 8, co. 3, della L. 124/1999) e C555
8
 (ex LII/C – esercitazioni 

di pratica professionale), per il quale prevede il transito nei ruoli del personale non 

docente con la qualifica di assistente amministrativo, tecnico o collaboratore scolastico, 

in base al titolo di studio posseduto. Il transito è effettuato con decreto del direttore 

generale del competente USR, da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore 

del decreto-legge. Il personale è immesso in ruolo su tutti i posti vacanti e disponibili 

nella provincia di appartenenza, tenuto conto delle sedi indicate dal richiedente, e 

mantiene il maggior trattamento stipendiale mediante assegno personale riassorbibile 

con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. 

Il comma 15 dispone che i criteri e le procedure per l’attuazione di quanto previsto ai 

commi 13 e 14 sono adottati con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 

della ricerca, di concerto con il “Ministro per la funzione pubblica” (rectius: Ministro 

per la pubblica amministrazione e per la semplificazione) e con il Ministro 

dell’economia e delle finanze (MEF), da emanare entro 20 giorni dalla data di entrata in 

vigore del decreto-legge.  

La norma dispone, altresì, che, al fine di garantire l’effettivo conseguimento delle 

economie, il MEF monitora gli effetti finanziari derivanti dalle disposizioni introdotte 

dai commi 13 e 14. Nel caso in cui si verifichino, o siano in procinto di verificarsi, 

scostamenti rispetto alle previsioni, il Ministro dell'economia e delle finanze – fatta 

salva la possibilità di prevedere, nella legge di stabilità, misure correttive degli effetti 

finanziari di disposizioni che rechino pregiudizio al conseguimento degli obiettivi di 

finanza pubblica (ex art. 11, co. 3, lett. l), L. 31 dicembre 2009, n. 196
9
) – provvede, a 

decorrere dal 2013, con proprio decreto, alla riduzione, nella misura necessaria alla 

copertura finanziaria, del fondo per la valorizzazione e lo sviluppo professionale del 

                                              

 
6
 Con riferimento alla classe di concorso C999, si ricorda che l’art. 8, co. 3, della L. 124/1999 ha 

disposto il trasferimento alle dipendenze dello Stato, con inquadramento nel ruolo degli insegnanti 

tecnico-pratici, del personale di ruolo che rivestiva il profilo professionale di insegnante tecnico-pratico o 

di assistente di cattedra appartenente al VI livello nell'ordinamento degli enti locali, in servizio nelle 

istituzioni scolastiche statali. Le modalità applicative per il trasferimento sono state emanate con DM 23 

luglio 1999 (G.U. n. 16 del 21 gennaio 2000). 
7
 Si ricorda che con l’art. 1 del D.Lgs. 1277/1948 è stata attribuita la qualifica di insegnanti tecnico-

pratici al personale tecnico operante presso gli istituti e le scuole di istruzione tecnica (capi officina, 

tecnici agrari, maestre di laboratorio e assistenti); ai medesimi è stato, inoltre, riconosciuto lo stato 

giuridico e il trattamento economico e di carriera dei docenti, entro i limiti prescritti dal medesimo D.Lgs. 
8
 Relativamente alla classe di concorso C555, si ricorda che la classe di concorso LII/C – Esercitazioni 

di pratica professionale, istituita con DM 3 settembre 1982 (S.O. alla G.U. n. 285 del 15 ottobre 1982) è 

stata soppressa con DM 24 novembre 1994, n. 334 (S.O. alla G.U. n. 16 del 20 gennaio 1995). In 

particolare, l’art. 4, co. 9, del DM 334/1994 ha stabilito che ai docenti di ruolo della soppressa classe di 

concorso LII/C è consentita la riconversione professionale in base ai titoli di studio posseduti. 
9
 Legge di contabilità e finanza pubblica. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-12-31;196!vig=
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personale della scuola, previsto dall’art. 64, co. 9, del D.L. 25 giugno 2008, n. 112
10

, 

convertito, con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133. 

 

A titolo informativo, si ricorda che il 21 marzo 2013 si è svolto presso il MIUR un 

incontro avente ad oggetto, tra l'altro, il "decreto inidonei"; in tale occasione  è stato 

reso noto il testo del decreto interministeriale (di cui al citato comma 15 dell'art. 14). 

Dall’ultima rilevazione fatta dal MIUR (dell'11 marzo 2013) il provvedimento potrebbe 

riguardare, 3.084 docenti inidonei, 460 titolari sulla C999 e 28 titolari sulla C555. 

 

In merito alla copertura finanziaria (articolo 2), i testi dei due disegni di legge 

dispongono diversamente. 

Il disegno di legge n. 316 stima i maggiori oneri derivanti dall'art. 1 in 115 

milioni di euro per il 2013, 111 milioni a decorrere dall'anno 2014 (si presume si 

intenda per il 2014, e non a decorrere dal medesimo anno) e in 160 milioni a 

decorrere per il 2015, a cui si provvede mediante i maggiori risparmi di spesa di 

cui al comma 2, che riduce, in via permanente,  le spese di funzionamento 

relative alle missioni di spesa di ciascun Ministero, le dotazioni finanziarie delle 

missioni di spesa di ciascun Ministero, previste dalla legge di bilancio, relative 

alla categoria interventi, e le dotazioni finanziarie per le missioni di spesa per 

ciascun Ministero previste dalla legge di bilancio, relative agli oneri comuni di 

parte capitale e agli oneri comuni di parte corrente, in misura tale da garantire 

risparmi di spesa per un ammontare complessivo non inferiore a 115 milioni di 

euro per l’anno 2013, a 111 milioni di euro a decorrere dall’anno (rectius: per 

l'anno) 2014 e a 160 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015. I Ministri 

competenti predispongono, entro il 30 settembre  di ciascun anno a decorrere 

dall’anno 2013, gli ulteriori interventi correttivi necessari per assicurare, in 

aggiunta a quanto previsto a legislazione vigente, i maggiori risparmi di spesa di 

cui al citato comma 2.  

 
Si ricorda che i commi da 12 a 15 dell’articolo 7 del D.L. n. 95 del 2012 recano 

disposizioni finalizzate alla riduzione delle spese delle amministrazioni centrali dello 

Stato a decorrere dal 2013, ai fini del concorso al raggiungimento degli obiettivi di 

finanza pubblica, nella misura di circa 1,8 miliardi di euro nel 2013, di circa 1,6 miliardi 

nel 2014 e di circa 1,7 miliardi a decorrere dal 2014. Spetta ai singoli Ministri 

competenti proporre gli interventi correttivi necessari per la realizzazione degli obiettivi 

di riduzione di spesa indicati nell'allegato 2, in sede di predisposizione del disegno di 

legge di stabilità per il triennio 2013-2015. 

I commi 4 e 5 dell’articolo 1 della legge di stabilità 2013
11

 dispongono la riduzione 

degli stanziamenti relativi ai programmi di spesa dei Ministeri, in termini di competenza 

e di cassa, in attuazione delle misure di contenimento della spesa previste dall’articolo 

7, commi 12-15, del decreto-legge n. 95 del 2012. In particolare, il comma 4 dispone la 

                                              

 
10

 Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 

stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria. 
11

 Legge 24 dicembre 2012, n. 228, Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato (Legge di stabilità 2013). 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2008-06-25;112!vig=
http://www.info-scuole.it/doc/2013/personale/bozza_miur_decreto_inidonei_210313.pdf
http://www.info-scuole.it/doc/2013/personale/bozza_miur_decreto_inidonei_210313-monitoraggio_inidonei_110313.pdf
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-12-24;228!vig=
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riduzione degli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili dei programmi dei 

Ministeri, in termini di competenza e di cassa, secondo gli importi indicati nell’elenco 1 

allegato alla legge di stabilità. 

 

Sempre l'A.S. n. 316, prevede, all'art. 2, comma 3, che il Ministro 

dell’economia e delle finanze, entro il 15 ottobre di ciascun anno a decorrere dal 

2013, verifichi  gli effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica derivanti dagli 

interventi correttivi di cui al comma 2, ai fini del rispetto degli obiettivi di 

risparmio di cui al medesimo comma. A seguito della verifica, gli interventi 

correttivi di cui al comma 2 predisposti dai singoli Ministri e i relativi importi 

sono inseriti in un apposita tabella allegata alla legge di stabilità. Qualora le 

proposte di cui al comma 2 non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in 

termini di indebitamento netto, il Ministro dell’economia e delle finanze riferisce 

al Consiglio dei ministri e con il disegno di legge di stabilità sono disposte la 

corrispondente riduzione delle dotazioni finanziarie, iscritte a legislazione 

vigente nell’ambito delle spese rimodulabili di cui all’articolo 21, comma 5, 

lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196
12

, delle missioni di spesa di 

ciascun Ministero interessato, necessaria a garantire il rispetto degli obiettivi di 

risparmio di cui al comma 2, nonché tutte le modificazioni legislative 

eventualmente ritenute indispensabili per l’effettivo raggiungimento degli 

obiettivi di risparmio di cui al medesimo comma. 

 

 Il disegno di legge n. 728 provvede, alla copertura degli oneri, nel limite 

massimo di 5 milioni di euro a decorrere dell’anno 2013, mediante 

corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 

iscritto, ai fini del bilancio triennale 2013–2015, nell’ambito del programma 

«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 

previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2013, allo scopo 

parzialmente utilizzando, per l’anno 2013, l’accantonamento relativo al 

Ministero dell’economia e delle finanze e, per gli anni 2013 e 2014 (si presume si 

intenda "2014 e 2015"), l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione, 

dell’università e della ricerca. 

 

                                              

 
12

 Legge di contabilità e finanza pubblica. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-12-31;196!vig=
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A.S. 316 

(Puglisi e  altri) 

A.S. n. 728 

(Centinaio) 

Articolo 1 

(Abrogazione dei commi 13, 14 e 15 

dell’articolo 14 del decreto-legge 6 

luglio 2012, n. 95, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135) 

Articolo 1 

(Abrogazione dei commi 13, 14 e 15 

dell'articolo 14 del decreto-legge 6 

luglio 2012, n. 95, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135)  

1. All’articolo 14 del decreto-legge 6 

luglio 2012, n. 95, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135, i commi 13, 14 e 15 sono 

abrogati. 

1. All’articolo 14 del decreto-legge 6 

luglio 2012, n. 95, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012, n. 135, i commi 13, 14 e 15 sono 

abrogati. 

Articolo 2 

(Copertura finanziaria)  

Articolo 2 

(Copertura finanziaria)  

1. Ai maggiori oneri derivanti 

dall’attuazione dell’articolo 1, 

determinati in 115 milioni di euro per 

l’anno 2013, in 111 milioni di euro a 

decorrere dall’anno 2014 e in 160 

milioni di euro a decorrere dall’anno 

2015, si provvede mediante i maggiori 

risparmi di spesa di cui al comma 2.  

1. Agli oneri derivanti dall'attuazione 

della presente legge, nel limite massimo 

di 5 milioni di euro a decorrere 

dell’anno 2013, si provvede mediante 

corrispondente riduzione dello 

stanziamento del fondo speciale di parte 

corrente iscritto, ai fini del bilancio 

triennale 2013–2015, nell’ambito del 

programma «Fondi di riserva e speciali» 

della missione «Fondi da ripartire» dello 

stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze per l'anno 

2013, allo scopo parzialmente 

utilizzando, per l’anno 2013, 

l’accantonamento relativo al Ministero 

dell’economia e delle finanze e, per gli 

anni 2013 e 2014, l'accantonamento 

relativo al Ministero dell'istruzione, 

dell’università e della ricerca.  

 

2. Fermo restando quanto previsto 

dall’articolo 7, commi 12, 13, 14 e 15, 

del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 

convertito, con modificazioni, dalla 

2. Il Ministro dell'economia e delle 

finanze è autorizzato ad apportare, con 

propri decreti, le occorrenti variazioni di 

bilancio. 
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A.S. n. 728 

(Centinaio) 

legge 7 agosto 2012, n. 135, e 

dall’articolo 1, comma 4, della legge 24 

dicembre 2012, n. 228, al fine di 

consentire alle amministrazioni centrali 

di pervenire ad una ulteriore riduzione 

della spesa corrente primaria in rapporto 

al prodotto interno lordo, le spese di 

funzionamento relative alle missioni di 

spesa di ciascun Ministero, le dotazioni 

finanziarie delle missioni di spesa di 

ciascun Ministero, previste dalla legge 

di bilancio, relative alla categoria 

interventi, e le dotazioni finanziarie per 

le missioni di spesa per ciascun 

Ministero previste dalla legge di 

bilancio, relative agli oneri comuni di 

parte capitale e agli oneri comuni di 

parte corrente, sono ridotte in via 

permanente, in misura tale da garantire 

risparmi di spesa per un ammontare 

complessivo non inferiore a 115 milioni 

di euro per l’anno 2013, a 111 milioni di 

euro a decorrere dall’anno 2014 e a 160 

milioni di euro a decorrere dall’anno 

2015. I Ministri competenti 

predispongono, entro il 30 settembre di 

ciascun anno a decorrere dall’anno 

2013, gli ulteriori interventi correttivi 

necessari per assicurare, in aggiunta a 

quanto previsto a legislazione vigente, i 

maggiori risparmi di spesa di cui al 

presente comma. 

 

3. Il Ministro dell’economia e delle 

finanze, entro il 15 ottobre di ciascun 

anno a decorrere dal 2013, verifica gli 

effetti finanziari sui saldi di finanza 

pubblica derivanti dagli interventi 

correttivi di cui al comma 2, ai fini del 

rispetto degli obiettivi di risparmio di 

cui al medesimo comma. A seguito 

della verifica, gli interventi correttivi di 

cui al comma 2 predisposti dai singoli 

Ministri e i relativi importi sono inseriti 

in un apposita tabella allegata alla legge 
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A.S. n. 728 

(Centinaio) 

di stabilità. Qualora, a seguito della 

verifica, le proposte di cui al comma 2 

non risultino adeguate a conseguire gli 

obiettivi in termini di indebitamento 

netto, il Ministro dell’economia e delle 

finanze riferisce al Consiglio dei 

ministri e con il disegno di legge di 

stabilità sono disposte la corrispondente 

riduzione delle dotazioni finanziarie, 

iscritte a legislazione vigente 

nell’ambito delle spese rimodulabili di 

cui all’articolo 21, comma 5, lettera b), 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

delle missioni di spesa di ciascun 

Ministero interessato, necessaria a 

garantire il rispetto degli obiettivi di 

risparmio di cui al comma 2, nonché 

tutte le modificazioni legislative 

eventualmente ritenute indispensabili 

per l’effettivo raggiungimento degli 

obiettivi di risparmio di cui al 

medesimo comma. 
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